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Conclusa con un secondo colloquio politico la visita di Stato in Jugoslavia 

Pertini in privato a Sarajevo 
Tito in Italia Tanno venturo 

La conversazione con il leader jugoslavo: «una cosa che io non dimenticherò» 
Il nostro presidente «turbato» dall'ipotesi che il senato Usa non ratifichi il SALT 

BELGRADO — L'abbraccio fra Tito e Pertini 

Dal nostro inv ia to 
SARAJEVO - Con tutto il 
garbo, la pazienza e la bua 
na volontà di cui. per uni
versale ammissione, è larga
mente dotato, il presidente 
Pertini si è sottoposto ieri 
mattina ai riti previsti chi 
programma. E' stata una ve
ra girandola di strette di ma
no. di conversazioni, di di
scorsi ascoltati e pronunciali. 
al chiuso e all'aperto. Un so
le luminoso e una tempera
tura mite hanno alleviato ie 
fatiche presidenziali. 

Pertini ha visitato la sede 
dell'assemblea cittadina (cioè 
del comune), ha ricevuto una 
targa d'oro a ricordo del viag
gio. ha assistito a una « riu
nione solenne » del consi
glio: ha visitato la celebre 
fortezza del Kalemegdan: ha 

piantato una giovanissima 
quercia nel parco dell'amie-
zia, dando prova di destrezza 
nell'uso della pala (ma per
ché non gli hanno invece da
to una vanga, come sarebbe 
stato più opportuno? miste
ro): ha visitato il Sava Con
tar. un avveniristico, favolo
so. mostruoso palazzo dei con
gressi tutto vetro, cemento. 
metalli, scale mobili, tubi, ri
flettori. pareti retrattili, mos
se elettricamente, giardini 
tropicali, torrenti artificiali 
di gusto pseudo-giapponese: 
ha onorato con la sua pre
senza due esposizioni di qua
dri: una del pittore Dragucin 
Cigarcic. ed un'altra colletti
va dei famosi « naif ». Gli è 
stato regalato il quadro n. 15, 
un bel paesaggio invernale 
nevoso, con in primo piano 

una vecchierella contadina 
che. sotto una rozza tenda, 
si scalda alla fiamma di un 
umile focherello. 

Mentre usciva dalla mo
stra di Cigarcic a Pertin- è 
stato richiesto un primo giu
dizio sulla sua visita. Ha 
cosi risposto: « Sono più che 
contento, più che soddisi at
to. Essa è andata oltre ogni 
mia speranza, ogni mia at
tesa. per la cordialità e l'af
fettuosità. Poi anche voi lo 
avete visto, lo avete notaio. 
no? anche ieri, al ricevimen
to con Tito, è stata veramen
te una cosa... la conversa
zione che ho avuto con lui è 
stata una cosa clic io non 
dimenticherò, veramente un 
fatto molto importante ». 

Poco prima di mezzogior
no. Pertini e Tito hanno avu-

I loro rappresentanti (oltre 2.500 delegati) sono riuniti a Pechino 

Confindustria e altri otto partiti in Cina 
Gli scopi del « rilancio » delle formazioni politiche minori (non comuniste) — Hua si prepara al viaggio in Europa 

PECHINO — Le autorità 
cinesi intendono restituire 
al loro ruolo istituzionale 
otto piccoli partiti non co 
munisti e la Federazione 
degli industriali ed impren
ditori: oltre 2.500 delegati 
di questi otto partiti e i 
rappresentanti del mondo 
industriale stanno discu 
tendo le prospettive di un 
loro reinserime.nto nella 
Conferenza consultiva del 
popolo cinese, un organo 
consultivo centrale ricon
vocato. Io scorso anno, dal 
vice primo ministro Den 
Xiaoping. 

All'avvenimento ha dato, 
ieri, grande risalto l'agen
zia « Nuova Cina », notan
do die i partiti in que
stione hanno assunto un 
nuovo carattere * in qua 
ìità di associazioni politi
che di lavoratori socialisti 
e patrioti che apimggiano 
il socialismo ». L'agenzia 
rivolge quindi un appello 
ai delegati, invitandoli a 
« riunire i loro affiliati, a 
moltiplicare il loro entu
siasmo per la modernizza
zione. a promuovere la de 
macrazia prendendo parte 
alle consultazioni in atto 

sui principi e sulla politi
ca fondamentale dello Sta 
to. ad esercitare la laro 
funzione di controllo e ad 
adoperarsi per una proti 
ta riunificazione di Formo
sa alla madrepatria ». 

« Questi partiti — prose 
gue il dispaccio della « Nuo 
va Cina » — hanno parte
cipato in vari momenti al
la nuova rivoluzione de
mocratica cinese contras 
segnata dalla lotta contro 
l'imperialismo, il feudale
simo e là burocrazia capi
talistica. l'aggressione im
perialista ed il governo 

reazionario del Kuomintang 
di Ciatig kai Shek ». 

I partiti cinesi minori — 
di cui sono sopravvissuti 
soltanto gli otto più im|H>r-
tanti — nacquero in un 
arco di tempo che va dal 
1925 al 1!M8. Durante la 
t nuova rivoluzione demo 
cratica ». nei primi « anni 
cinquanta ». fecero parte. 
nel « Fronte imito ». sia 
della Conferenza consulti 
fa. sia del Congresso na
zionale del popolo (parla
mento). 

Ieri mattina, intanto, il 
presidente Hua Guofeng è 

partito da Pechino per la 
prima tappa del viaggio 
che lo porterà in quattro 
paesi- dell'Europa occiden
tale. tra cui l'Italia. Il 
capo del Partito comuni
sta e del governo cinesi 
ha lasciato la capitale per 
la provincia nord occiden
tale del Xinjiang. da dove 
ripartirà lunedì prossimo 
alla volta della Francia. 

Durante la sua visita 
ufficiale, in qualità di pri
mo ministro. Hua Guofeng 
si recherà successivamen
te in Germania Federale, 
Gran Bretagna e Italia. 

Il soggiorno nel nostro pae
se durerà dal 3 al 6 no
vembre: il presidente ci
nese e i 15 componenti 
della delegazione governa
tiva al suo seguito visite
ranno Roma e, probabil
mente. anche Venezia. 

Hua Guofeng sarà il pri
mo presidente cinese a vi
sitare l'occidente. Egli sa
rà accompagnato dal vi
ce-primo ministro Yu Qiuli 
(ministro della Commissio
ne di Stato per la Piani
ficazione). dal ministro de 
gli Esteri Huang Hua e da 
quattro vice ministri. 

Si rinnova una parte del parlamento 

I turchi domani alle urne 
per un voto forse decisivo 

Alle destre sarebbe sufficiente la conquista di 4 o 5 seggi 
per far cadere il governo presieduto da Bulent Ecevit 

Le conclusioni della commissione dell'OSA 

America Latina: non migliora 
il rispetto dei diritti umani 

Sotto accusa l'Argentina, il Cile, il Paraguay e l'Uru
guay - « La tortura sembra ormai un processo normale » 

In un clima di incertezza e 
di forte tensione (la campagna 
elettorale 6 stata punteggiata 
da una serie di gravissimi at
tentati terroristici e da vio
lenze). con la legge marziale 
tuttora in vigore in 19 prò 
vince su 67 (fra cui la capi
tale Ankara, Istanbul, il gran
de centro industriale di Ada-
na), si svolgerà domani in 
Turchia una consultazione po
litica che potrebbe risultare 
decisiva pjr le .sorti del go 
verno « socialdemocratico » 
presieduto da Bulent Ecevit. 
leader del Partilo repubblicano 
del popolo, costituitosi nel gen
naio del 1978. 

Dovranno essere eletti 49 
senatori (il Senato, cioè, ver
rà rinnovato per un terzo) e 
5 deputati della Camera na 
zionale (dove, appunto, ó seg
gi. su 450. sono attualmente 
vacanti). E' soprattutto su 
questi 5 seggi che si concen
tra la battaglia. Alla Camera 
— che è il ramo più impor
tante d"lla Grande Assemblea 
Nazionale (parlamento) tur 
ca — si è infatti determina
ta una situa7ione parados-^ 
le e paralizzante. In sedili 
to al prosressivo sfaldarsi del 
la debole coalizione ad ege
monia repubblicana-popolare. 
di fatto la maggioranza non 
è più tale: il governo può 
OE2i contare soltanto su 208 
deputati del PRP (nelle ul 
Urne elezioni politiche gene 
rali del* giugno 1977. i repub 
Mica no popolari avevano o*n 
quietato 213 segai), su 8 (o. 
secondo alire «stime». Il o 
12) deputati * indnenienti ». 
forse anche su 2 deputati Ji 
altri partiti: nella più rosea 
delle ipotesi, dunque, su 222 
voli al massimo. L'opposizia 
ne. e cioè il Partito della giu
stizia (di centrodestra) gui
dato dall'ex-primo ministro Su 
IcjTnan Demirel. il Partilo del 
la salvezza nazionale (tradi
zionalista islamico) di Erba-
kan e il Partito di azione na 
zionale (fascista) de! famige 
rato « Basbug » (Fuchrcr) co 
lonnello Turkes. dispongono 
inwce - dopo recenti, nuo 
ve * dimissioni » dalla migeio 
ranza - dai 221 ai 224 voti. 

Per provocare la caduta di 
Ece\it. gli oppositori devono 
ragaiungere « quota 22«ì ». va
le a dire la maggioranza as 

soluta (costituzionale). Ci riu 
saranno? Ece\it ed i reppub 

blicano popolari non possono | 
presentare un bilancio posi 
tivo della loro azione di go 
verno. Il terrorismo — alimen
tato principalmente dai Lupi 
grigi, l'organizzazione « clan
destina > collaterale al parti
to fascista « legale » di Tur
kes — ha * sapientemente » 
continuato (e continua) la sua 
tragica escalation: dal '78 ad 
oggi, i morti sono più di 2 
mila. La situazione economi
co-sociale è drammatica (in
flazione alle stelle, anche per 
le pressioni del Fondo mone
tario intemazionale: disoccu
pazione che tocca ormai circa 
il 30 per cento della popola
zione attiva, ecc.). Riforme 
incisive non ce ne sono state. 
dati i pesanti condizionamenti 
in senso « moderato » operan
ti all'interno della coalizione. 
Le libertà democratiche re
stano limitate (è ancora fuo
ri-legge. per esempio, il Par
tito comunista) e la legge mar
ziale proclamata nel dicem
bre scorso ha esasperato l'at
mosfera. Il problema di Cipro 

La compagna 
Jotti in visita 

ufficiale 
in Grecia 

ROMA — Il presidente del
la Camera, Nilde Jotti, è da 
oggi ad Atene per una vi
sita ufficiale al Parlamento 
greco, su invito del suo pre-
s.dente. Dimitrios Papaspy 
rou. 

L'incontro consentirà — at
traverso una migliore cono
scenza dei metodi di lavoro, 
dei problemi e delle pro
spettive delle due assemblee 
— di approfondire t già stret
ti legami di amicizia tra i 
due popoli, in un momento 
importante dello sviluppo dei 
rapporti tra la Grecia e 1 
paesi della Comunità eu
ropea. 

Nel corso del suo soggior
no in Grecia, che si protrar
rà sino a giovedì prossimo, 
la compagna Jotti «che è ac 
compagnata dal segretario 
generale di Montecitorio, dr. 
Longi) sarà ricevuta dal 
presidente della Repubblica, 
Tsatsos; e s'incontrerà an
che con il presidente del 
Consiglio Karamanlis, con il 
ministro degli Esteri Rallis. 
e con i leader di tutti i par
titi democratici rappresenta
ti nel parlamento greco. 

rimane irrisolto, inquietante 
focolaio nell'area sudorientale 
del Mediterraneo. E' tuttora 
aperto il « contenzioso » con 
la Grecia. C'è stata, invece. 
la revoca dell'embargo delle 
forniture militari USA: ma 
Ecevit non è riuscito ad evi 
tare, come contropartita, la 
riapertura delle basi ameri 
cane dislocate nel Paese. 

Di tutto questo i repubbli
cano-popolari appaiono consa
pevoli. Nella campagna elet 
torale. hanno fatto appello so 
prattutto alla «coscienza demo 
cratica delle masse * contro 
il profilarsi di una nuova * mi 
naccia fascista ». Ed è signi
ficativo che anche le forze de
mocratiche e progressiste che 
criticano il governo per la sua 
debolezza e passività mettano 
oggi l'accento sull'esigenza 
primaria di impedire la svol
ta di segno reazionario che 
le destre vorrebbero promuo 
vere. 

I leaders della opposizione 
ostentano, da parte loro, mol 
ta sicurezza: il Partito della 
giustizia si dice « certo » di 
conquistare « almeno > 32 dei 
49 seggi senatoriali e 4 dei 5 
seggi della Camera e. quin
di. di determinare la caduta 
di Ecevit. Quali prospettive 
potrebbero aversi, in tal ca
so? Buona parte dtlla destra 
punterebbe — riferiva da An
kara il corrispondente di Le 
Monde, Artun Unsal. alcuni 
giorni fa — a un ministero 
< di transizione » presieduto 
da una personalità « indipen
dente » e sostenuto « estema-
mente » dalle forze armate R 
no alle elezioni generali del 
1931. Sarebbe questo il dise
gno, in particolare, del fasci 
sta Turkes. L'altra possibilità 
sarebbe quella di un ritorno 
alla coalizione Partilo della 
giustizia Partito della saltez
za nazionale-Partito d'azione 
nazionale, che il PRP era riu 
scito a rovesciare alla fine 
del 77 (dicembre), dopo il 
successo ottenuto nelle elezio 
ni amministrative dell'autunno 
di quell'anno. Nessuna delle 
due eventualità tuttavia, sa 
rebbe realizzabile facilmente: 
entrambe, anzi, acutizzerebbe 
ro la situazione ed aggrave 
rebbero ancora di più i con
trasti politico-sociali, accen
tuando il rischio di un nuovo 
intervento diretto dei militari. 

Mario Ronchi 

WASHINGTON — Nonostan
te i progressi registrati in al
cuni paesi sud-americani ver
so il ristabilimento di una 
democrazia rappresentativa 
la situazione dei « diritti uma
ni » in America Latina non 
è soddisfacente. Questa la 
conclusione del rapporto an
nuale della commissione per 
i diritti umani dell'Organiz
zazione degli Stati americani 
(OSA) secondo cui nell'ulti
mo anno, in base ai dati rac
colti. non si è registrato « un 
apprezzabile miglioramento» 
nel rispetto dei diritti umani 
in America Latina. 

La commissione, che ha 
compiuto nel settembre scor
so una verifica in loco della 
situazione in Argentina, men

ziona l'Argentina, il Cile. 1" 
Uruguay e il Paraguay, tra 
gli altri, come paesi che non 
rispettano o violano la n di
chiarazione americana dei di
ritti dell'uomo ». La commis
sione segnala d'altra parte 
come un fatto positivo il 
processo di ristabilimento del
la democrazia rappresentati
va in alcuni paesi latino-ame
ricani. 

La commissione, il cui rap
porto verrà esaminato il 22 
ottobre prossimo dall'Assem 
blea dell'OSA che si terrà a 
La Paz. in Bolivia, segnala 
in particolare che « alcuni go
verni continuano a non dare 
informazioni su persone pre
levate in luoghi pubblici da 
persone armate in borghese 

che agiscono con tale sicu
rezza e impunità che tutto 
lascia credere si tratti di for
ze investite di autorità », che 
« in alcuni Stati dell'OSA si 
ricorre sistematicamente al
l'utilizzazione di ogni tipo di 
coercizioni fisiche e psichi
che non solo negli interroga
tori ma anche dopo eventuali 
decisioni giudiziarie ». e che 
« ta tortura sembra ormai un 
processo normale in alcuni 
paesi ». 

La commissione sottolinea 
inoltre che in alcuni paesi la 
magistratura non è indipen
dente e che ciò produce «t una 
assoluta mancanza di prote
zione sul piano interno dei 
dirittt e delle libertà fonda
mentali ». 

Volevano i! ritorno dell'esercito al potere 

Fallita la rivolta militare in Bolivia 
LA PAZ ~ Il colpo di stato 
tentato l'altro ieri in Boli 
via dal colonnello Tito Var-
gas è fallito. Lo ha annun
ciato il presidente boliviano 
Walter Guevara Arce In una 
conferenza stampa a La 
Paz nella quale ha detto che 
« il governo ha perfettamen
te in pugno la situazione». 

Due giorni fa la sesta di
visione dell'esercito di stan
za a Trinidad nel nord del 

paese, comandata dal colon
nello Vargas. si era solleva
ta domandando le dimissio
ni del presidente della re
pubblica e lo scioglimento 
dell'Assemblea legislativa. Il 
«pronunciamento» del colon
nello. secondo notizie giun
te dalla capitale bolivlana. 
non ha tuttavia riscosso 1' 
appoggio delle altre unità 
militari del paese che sono 
rimaste fedeli al governo. 

I militari ribelli, sulla cui 
sorte finora nulla si è ap
preso, miravano a un ritor
no al regime militare in Bo
livia. Il tentativo di colpo di 
stato era avvenuto mentre 
il Congresso boliviano si ac
cingeva a decidere se met
tere o no sotto processo il 
generale Hugo Banzer che 
ha dal 1971 al 1978 imposto 
al paese una dittatura mili
tare. 

A Praga contro sei membri della dissidenza 

Il 22 ottobre processo a «Charta 77 » 
PRAGA — Il 22 ottobre pros 
simo si aprirà nella capitale 
cecoslovacca il processo a 
carico di sei tra gli espo
nenti più in vista di « Char
ta 77 ». il movimento dei 
dissidenti che auspica il ri
spetto dei diritti dell'uomo 
in Cecoslovacchia. Lo hanno 
riferito ieri fonti vicine ai 
dissidenti incarcerati i quali 
sulla base delle imputazioni 
rischiano pene varianti dai 

tre ai dieci anni di reclu
sione. 

Imputato principale è l'in
gegnere Petr Uhi, che agli 
inizi degli anni '70 aveva già 
scontato quattro anni di car
cere per una condanna in
flittagli per « sovversione con 
tra l'ordinamento statale e 
degli organi della Repubbli
ca ». Gli altri imputati sono 
il matematico t filosofo Vac-
lav Benda, già portavoce di 
«Charta 77», il giornalista 

Jiri Dienstbier, il noto dram
maturgo Vaclav Havel. la 
pubblicista Otka Bednarova e 
la psicologa Dana Nemcova. 

I sei erano stati arrestati 
lo scorso mese di maggio 
perché ritenuti, per la lòto" 
attività di membri di < Char
ta 77». responsabili di aver 
commesso il reato di € sov
versione » con l'aggravante 
del « collegamento con po
tenze straniere » e « su vasta 
scala ». 

to il previsto secondo collo
quio a Palazzo bianco. Poi 
hanno fatto colazione ins.e 
me. si sono accomiatati in 
forma solenne, e la parte uf
ficiale della visita di Stato 
si è così conclusa. Tito è r -
masto a Belgrado e Pertini 
— seguito dalla delegazione 
e dai giornalisti — si è reca
to a Sarajevo, dove ha par
tecipato ad un pranzo offer
to in suo onore dal presi
dente della Bosnia Erzego
vina. Raif Disdarevic. un 
esponente della cosiddetta na
zionalità musulmana, che con
ta oltre un milione e sette 
centomila membri ed è com
posta di slavi convertiti secoli 
fa all'Islam. Sarajevo, come 
si sa, è un'antica città mu
sulmana. ricca di mosc.iee 
e minareti. 

Durante il secondo ed ulti
mo colloquio tra i due capi 
di Stato. Tito ha ripreso il 
discorso sulla situazione inter
nazionale (cosa di cui si è 
scusato), perché desiderava 
chiarire « un punto fondamen
tale ». La distensione — ha 
detto — non può essere as
sicurata solo dai rapporti fra 
le due super-potenze. [1 « ca
so » della brigata sovietica a 
Cuba dimostra infatti — a 
suo parere — la « fragilità » 
di tali rapporti. La Jugosla
via « non aspetta » passiva
mente, non si limita a salu
tare con favore i passi avan
ti nel processo di distensio
ne USA-URSS. ma cerca di 
allargare tale processo a tut
to il mondo. Pertini si è di
chiarato d'accordo, pur ag
giungendo di non considerare 
il « caso » cubano particolar
mente grave, e si è detto 
« turbato » dall'idea che il se
nato americano possa rifiu
tarsi di ratificare il SALT IL 
Il tema dell'allargamento del
la distensione è stato toc
cato anche nel colloquio fra 
i due ministri degli Esteri. 
Malfatti ha detto che la pros
sima visita del primo mini
stro cinese a Roma deve « fa
vorire la distensione globale 
e non inasprire le divergenze 
Pechino-Mosca ». Il suo col
lega Vrhovee ha risposto di 
essere perfettamente d'accor
do ed anzi di guardare a 
tutti i contatti fra Europa e 
Cina • come ad aspetti della 
« normalizzazione ». 

I rapporti italo-jugoslavi so
no stati definiti da Tito e 
Pertini - « ottimi », « eccellen
ti ». «esemplari». « E' una co
s a — h a sottolineato Tito — 
che dico a tutti i governan
ti stranieri con cui mi incon
tro». I due statisti hanno de
ciso di intervenire « subito » 
ed energicamente per elimina
re ogni eventuale malinteso 
che dovesse nascere nel fu
turo. e di fare il possibile 
per estendere e migliorare la 
amicizia intensificando i con
tatti a tutti i livelli, compre
so il più alto. 

Durante l'incontro Malfat-
ti-Vrhovec si è parlato anche 
del trattato di Osimo. I lavori 
delle 16 commissioni sono sta- • 
ti giudicati soddisfacenti. E' 
stata sottolineata la necessità 
e l'importanza di progredire 
su questa strada e anche per 
dare alle opinioni pubbliche 
dei due paesi la prova con
creta dei benefici che dal trat
tato stesso derivano ». Si è 
parlato inoltre della pesca 
(questo è uno dei pochi pro
blemi su cui i punti di vista 
jugoslavo e italiano divergo
no alquanto, perché Belgrado 
lo considera di interesse bi
laterale. mentre Roma ritie
ne che la trattativa debba 
svolgersi attraverso la CEE). 
Infine Malfatti ha espresso 
* amarezza » perché l'insegna
mento dell'italiano in Istria è 
« in declino ». Diminuiscono 
sia gli alunni, sia gli inse
gnanti. Vrhovee ha risposto 
di esserne al corrente ed ha 
promesso che la Jugoslavia 
farà di tutto per stimolare lo 
studio dell'italiano. La di
fesa e la promozione delle 
varie lingue parlate nella Re
pubblica federativa sono in
fatti sancite dalla costituzio
ne jugoslava e non dipendono 
da contropartite di alcun ge
nere. 

A questo proposito merita 
di essere segnalato che il sin
daco di uno dei tre comuni 
di lingua croata del Molise. 
Acquaviva Colle Croce, in 
croato Kruc. ha inviato a 
Pertini e a Tito un telegram
ma. pregandoli di interveni
re affinché al suo villaggio. 
come a quelli parimenti croa
ti di Monte Mitro e di San 
Felice che un tempo sì chia
mava « slavo > e che Mus
solini aveva ribattezzato e del 
littorio», sia consentito di in
segnare ai bambini la lingua 
materna, anche a scuola, su
perando così gli ostacoli frap
posti dalla ottusità di qual
che burocrate sciovinista. 

Tito è stato invitato in Ita
lia. La data non è stata sta
bilita. Il viaggio potrebbe av
venire nei primi sei mesi del
l'anno prossimo. 

Arminio Savioli 

I CONCESSIONARI 

offrono importanti 

'SCONTI 
tradizione" 

Solo per qualche gbrno ancora. 
Anche presso le Filiali naturalmente. 

Sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce 

roller 
CITTA' DI SETTIMO TORINESE 

PROVINCIA DI TORINO 
Concorso pubb l i co per t i to lo ed esami a n. 1 

posto d i « co l laboratore tecnico - per i to e let 
t ro tecnico » 

Scadenza: «Ore 18 del giorno 31 ottobre 1979», per 
chiarimenti rivolgersi alla segreteria generale del co
mune, ufficio personale. 

AVVISO DI GARA 
A.T.A.N. - NAPOLI 

Lavori d i manu tenz ione de l l ' a rmamen to t ranv ia r io 
e de l le pav imen taz ion i de l le sedi r iservate e 

promiscue, nonché pul iz ia de l le sedi t ranv iar ie 
I/Azienda Tranvie Autofilovie Napoli (ATAN) con 

sede in Napoli alla Via G. B. Marino n. 1 - C.A.P. 
50125 - intende affidare i lavori di manutenzione dello 
armamento tranviario e delle pavimentazioni delle sedi 
promiscue e riservate dell'A.T.A.N., nonché di pulizia 
delle sedi tranviarie, da eseguirsi mediante singoli or
dinativi. 

I lavori saranno suddivisi in 2 lotti di pari importo 
ed estensione, per cui si procederà a due distinte lici
tazioni private. 

L'importo presunto di ciascun appalto è di Lira 
383.000.000 (duecentottantatremilioni). 

Le gare verranno aggiudicate adottando il sistema 
previsti dall'art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati 
alla gara entro il termine di 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, purché in possesso 
dei requisiti previsti dalla legge. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
LA DIREZIONE 

AVVISO DI GARA 
A.T.A.N. - NAPOLI 

Lavori r i n n o v o a rmamen to e pav imen taz ione 
sede t ranv iar ia 

L'Azienda Tranvie Autofilovie di Napoli, con sede 
illa Via G. B. Marino n. 1. deve procedere alla licita
tone privata, con il sistema di cui all'art. 1 lettera d) 
iella legge 2-2-1973 n. 14. per l'appalto dei lavori di 
rinnovo armamento e pavimentazione alla sede tran
viaria di Via Nuova Bagnoli nel tratto Piazza Bagnoli -
incrocio Via Agnano. 

Importo a base di gara L. 270.000.000 (duecentoset-
tantamilìoni). 

Le imprese interessate dovranno far pervenire istan
za al suddetto indirizzo entro 10 giorni dalla pubblica
zione del presente avviso sul bollettino Ufficiale della 
Regione Campania. 

La richiesta di ' invito non vincola l'Amministrazione. 
LA DIREZIONE 

AVVISO DI GARA 
A.T.A.N. - NAPOLI 

Lavori rinnovo armamento tranviario Via Acton 

L'Azienda Tranvie Autofilovie Napoli con sede In 
Napoli alla Via G. B. Marino n. 1 - C.A.P. 80125. In
tende affidare i lavori per il rinnovo dell'armamento 
tranviario in Via Acton per un importo presunto di 
l_ 300.000.000 (trecentomilioni). 

L'appalto verrà aggiudicato adottando il sistema pre
visto dall'art. 1 lettera d) della legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati 
alla gara entro il termine di 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, purché in possesso 
dei requisiti previsti dalla legge. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
LA DIREZIONE 

AVVISO DI GARA 
A.T.A.N. - NAPOLI 

Locazione spazi pubb l i c i ta r i 
L'Azienda Tranvie Autofilovie Napoli (ATAN) deve 

indire licitazione privata mediante offerte segrete in 
aumento rispetto al prezzo di trecentomilioni di lire 
fissato dall'Azienda - per la locazione di spazi pubbli
citari sugli autobus, fìlobus e tram in dotazione, non
ché sulle pensiline, tabelle di fermata e nelle stazioni 
e sulle vetture delle funicolari. 

Per la eventuale ammissione alla licitazione le do
mande in carta bollata dovranno pervenire alla Dire
zione ATAN, Via Leopardi - Via G. B. Manno - Na
poli (Cap. 80125) entro dieci giorni dalla data di pub
blicazione del presente avviso sul bollettino Ufficiale 
della Regione. 

LA DIREZIONE 

u Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dai Taurini 11 
Tal. 49.50.141 

PROPOSTE Pfft VACANZE E TURISMO 


